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Nel giorno della tua nascita….noi siamo qui: 
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CAMMINO DI AVVENTO 2010 

GRUPPO 2° ANNO DI CRESIMA 

28 NOVEMBRE -25 DICEMBRE 

I tuoi Catechisti Arcangelo, Carlo e Silvana 
 

 

Parrocchia Ave Gratia Plena 

Piedimonte Matese (CE) 



2 

Eccoci Gesù! Vieni, abbiamo fatto pulizia dentro di 

noi...siamo pronti ad accoglierti...si, siamo ragazzi, ma 

con tanta voglia di conoscerti, di sentirti, odorarti, toc-

carti, vederti,….GUSTARTI.   I nostri sensi sono per te! 

 

IO SONO IL PANE DELLA VITA…….. 
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C’è un Sacramento, poi – anzi due – dove, usando l’olfatto, possiamo addi-

rittura sentire il profumo di Gesù. Sapete quali sacramenti sono? Proprio 

voi lo dovreste sapere più di altri…perché vi preparate alla Cresima. Il quel 

Sacramento infatti (ma anche nel Battesimo) si usa il Crisma, l’olio bene-

detto dal Vescovo mischiato a balsamo profumato: i cristiani conoscono la 

bellezza della vita vera, quella donata da Cristo, e si lasciano guidare dal 

“buon odore” delle realtà più vere che Gesù ci ha insegnato: l’amore, la ve-

rità, la giustizia, il bene di tutti…. 

Un buon cristiano deve anche avere “fiuto”, deve cioè sviluppare molto la 

capacità di “sentire” ciò che Dio vuole per il bene di tutti. 

Poi…tra gli altri Sacramenti…ve ne uno, più grande di tutti. Ne basta un 

pezzo piccolissimo per contenere tutta la sua divina realtà. È il Sacramento 

nel quale Gesù si lascia vedere, toccare….e gustare. Avete capito, è 

l’Eucarestia, dono della presenza reale di Gesù con il suo Corpo e il suo 

Sangue attraverso il pane e il vino che il Vescovo e i Sacerdoti consacrano 

nella Messa. 

Carissimi ragazzi, ogni volta che partecipiamo alla celebrazione dei Sacra-

menti con tutti i nostri sensi, ne usciamo un po’ più santi di prima. Il dono 

più grande che Gesù possa farci è la Grazia di Dio. 

Con la Grazia che riceviamo in dono nei Sacramenti impariamo poi a vive-

re ogni cosa come piace a Dio: 

porteremo il sorriso a tutti; 

sapremo perdonare chi ci offende; 

avremo voglia di servire chi è nel bisogno; 

lotteremo senza violenza per superare le ingiustizie del mondo; 

rispetteremo e onoreremo la dignità di ogni persona; 

ci impegneremo per la pace e la vera comunione delle nostre famiglie nella 

Chiesa e nella società; 

staremo tanto tempo a parlare con il Signore, ad ascoltarlo e a gioire della 

sua compagnia; 

non avremo più paura; 

cammineremo insieme nella speranza della vita eterna…. 
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Alla fine del nostro cammino di preparazione all’Avvento…ci accingiamo 

a gustare, in tutti…e con tutti…”i sensi” l’arrivo di Gesù. Quel Gesù che 

abbiano Udito, Odorato, Toccato, Visto in queste quattro settimane. Qua-

si tutte le azioni che compiamo tutti i giorni coinvolgono i nostri sensi. 

Ciascuno di essi impegna una parte del nostro corpo: gli occhi, le orecchie, 

il naso, le mani, la lingua. E questi sono e saranno gli “ingredienti” per il 

nostro “santo regalo” a Gesù! 

Li dobbiamo “cucinare” ben bene: con le orecchie vogliamo ascoltare Gesù; 

con il naso chiediamo di fiutare Gesù; con gli occhi possiamo vedere Gesù; 

con le mani chiediamo di toccare Gesù; e con la lingua desideriamo assa-

porare Gesù. 

Quando lasciamo che Gesù attiri a sé ogni parte della nostra persona, al-

lora siamo sulla buona strada per essere “santi subito”. 

Si perché i nostri sensi captano molto bene ciò che accade in ogni istante. 

E Gesù ci ama in ogni istante e ce lo dimostra in molti modi diversi. 

Gesù si lascia vedere, ascoltare, fiutare, toccare e assaporare nei segni effi-

caci del suo amore che lui stesso ci ha lasciato: i Sacramenti. 

Fateci caso, nel Sacramento del Battesimo, attraverso l’acqua benedetta, 

siamo stati “immersi” nella vita di Gesù. Lui ha avvolto completamente 

la nostra vita e non la lascia più, rendendola splendente come un vestito 

bianco bellissimo. Chiedete alla mamma dove ha messo la veste bianca del 

vostro Battesimo e poi prendetela e tenetela bene in vista, per ricordarvi 

di tenere pulita – cioè santa! – la vostra vita, lottando contro le tentazio-

ni che la insidiano, come l’egoismo, la cattiveria, l’ozio, la violenza, la 

golosità…..Quando purtroppo roviniamo, con i nostri peccati, la dignità 

che Dio ci ha dato nel Battesimo, (siamo Suoi figli!) possiamo però vedere 

e ascoltare Gesù che ci perdona, attraverso le parole e le mani di un Sacer-

dote, nel Sacramento della Riconciliazione (molti lo chiamano semplice-

mente Confessione). È commovente in quei momenti sentire tutta l’intima 

confidenza con cui Gesù ci conosce e ci parla singolarmente. E si prova 

tanta gioia a sapere che il Signore non si stanca mai di noi e ci perdona 

sempre! 
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GRAZIE PER QUELLO CHE GUSTERAI 
 

Grazie di aver prestato i tuoi sensi….., 
Grazie per aver “USATO” i tuoi sensi per Gesù, 
Grazie di aver “ACCOLTO” con i tuoi sensi Gesù. 
Hai udito, odorato, toccato, visto la parola di 
Gesù, 
 

Ora “gustala”….falla tua! Non lasciarla a se 
stessa. 
 

Fa che diventi le tue orecchie, il tuo naso, le 
tue mani, i tuoi occhi...il tuo pane. 
 

Nel Vangelo abbiamo tutte le risposte alla no-
stra vita. 
Ogni dolore, ogni gioia, ogni comportamento, 
ogni consiglio, ogni cosa...è presente nel Van-
gelo. 
 

Vi siete preparati con preghiere, letture, giochi 
e riflessioni alla venuta di Gesù, 
Non lasciatelo solo! 
 

Chi abbandonerebbe un amico una volta che 
lo ha trovato? 
L’amico di tutti è Lui...solo Lui! 
 

Corpo dei vostri corpi, Senso dei vostri sensi, 
Vita delle vostre vite, è Lui…..Gesù! 
 

Come riconoscerlo? 
In chi, in questo momento, ti è al fianco….! 
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SETTIMANA 25 DICEMBRE - È NATO IL SALVATORE 

È il senso attraverso il quale riesci a differenziare il dolce 
dall’amaro, l’insipido dal salato, …. 
Gesù quando ha voluto lasciarci un segno della sua presenza 
fra noi ha scelto l’Eucaristia, pane da mangiare e vino da bere 
che sono segni reali (sacramenti) del suo corpo e del suo 
sangue. Sono alimenti che possiamo trovare ogni giorno so-
pra la nostra tavola; segni semplici, quotidiani che rivelano la 
presenza semplice e quotidiana di Gesù nella nostra vita. 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (5,13-16) 

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdes-
se il sapore, con che cosa lo si potrà render sa-
lato? A null'altro serve che ad essere gettato via 
e calpestato dagli uomini. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare na-
scosta una città collocata sopra un monte, né si 
accende una lucerna per metterla sotto il mog-
gio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a 
tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la 
vostra luce davanti agli uomini, perché vedano 
le vostre opere buone e rendano gloria al vostro 
Padre che è nei cieli. 
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Occhio che vedi 

le luci e i colori: 

dimmi se anch'io 

sono fatto di fiori. 
 

Orecchio che senti 

i rumori ed i suoni: 

quando io grido 

la voce ha dei tuoni? 
 

Naso che senti 

le puzze e i profumi: 

dimmi se anch'io 

faccio odore di fumi. 
 

Lingua che senti 

il dolce e il salato: 

il mio sapore 

lo hai mai assaggiato? 
 

Mano che tocchi 

la forma e il colore: 

questo tamburo che senti 

“Filastrocca dei cinque sensi”  

- riesci ad assaporare l’amicizia e le gioie che vivi? 

- che sapore ha la tua vita: amara, dolce, etc … 

- che gusto hai deciso di dare alla tua vita? 

 -riesci ad essere sale per chi ti sta accanto? 


